
“La Fiaccola della Libertà nelle Valli del Po”

“Il Treno della Memoria e dei Diritti umani”

Per la ricorrenza dei 60 anni della lotta di Liberazione, dell’apertura dei campi di sterminio e di concentramento e della fine della seconda guerra mondiale, intendiamo percorrere, con la fiaccola della libertà il fiume Po che dal Polesine alla nostra provincia unisce comunità distanti fra loro ma vicine nella memoria della lotta che i cittadini hanno fatto, nelle fabbriche, nelle campagne e nelle valli, per liberare l’Italia dal nazifascismo e promuovere giustizia e tutti quei valori che si contraddistinguono ed emergono nella nostra Costituzione.

Da queste considerazioni nasce il progetto “La Fiaccola della Libertà nelle Valli del Po” e “Il Treno della Memoria e dei Diritti umani” per:

Un Po di diritti

            di amicizia

            di libertà

            di giustizia

            di pace

“La Fiaccola della Libertà nelle Valli del Po”     (Ipotesi di programma)

Partenza da Ferrara (aprile)

La Fiaccola accesa sarà portata dalle Associazioni Sportive (podistiche e ciclistiche) fino alla  destinazione di Bussoleno; farà tappa nelle più significative città del fiume e non, con opportunità di iniziative su eventi di carattere storico-culturale e sportivo: Ferrara, Rovigo, Reggio Emilia, Piacenza, Cremona, Mantova, Pavia, Alessandria, Vercelli, Torino, Bussoleno per raggiungere il Colle del Lys il 3 luglio 2005, in occasione della manifestazione a ricordo dei 2024 caduti per la libertà, dove arderà perennemente.

“Il Treno della Memoria e dei Diritti umani”      (vedi bozza allegata)

Le tappe della Fiaccola e del Treno della Memoria, daranno la possibilità di avere,  testimonianze, incontri, conferenze sui  diritti umani  e sulla libertà. 

Tutto questo dovrà essere realizzato in collaborazione con le Amministrazioni Locali e Provinciali delle città sopra citate, dove non sono venute mai a mancare le parole Giustizia, Libertà, Partecipazione, Pace.

Molte sono le Amministrazioni interessate al progetto tra cui Cremona, Mantova, Suzzara, Stienta.

I promotori del progetto sono:

Comitato Resistenza Colle del Lys

UISP Torino Ovest Valle Susa

ARCI Torino Ovest Valle Susa

Associazione Circolo Arci Rinascita - Stienta

Associazione Cultura Memoria Partecipata Torino

L’iniziativa sarà presentata a Cremona sabato 27 novembre 2004 alle ore 14,30 presso la sala consiliare della Provincia di Cremona Corso Vittorio Emanuele II, 17.

Sicuri della Vostra partecipazione ed in attesa delle vostre idee per migliorare ed integrare il progetto Vi ringraziamo e porgiamo cordiali saluti.




I Promotori




Comitato Resistenza Colle del Lys




UISP Torino Ovest Valle Susa







ARCI Torino Ovest Valle Susa







Assoc. Circolo Arci Rinascita-Stienta







Assoc.Cultura Memoria Partecipata Torino

Rivoli, 11 novembre 2004

Per informazioni e conferme presenza a Cremona, telefonare al Comitato Resistenza Colle del Lys al n. 011/953.22.86 dal lunedì al venerdì h. 10,00 – 18,00 

IL TRENO DELLA MEMORIA E DEI DIRITTI UMANI

Un percorso di testimonianza nella storia della deportazione in Italia
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Centro di Cultura Ebraica

	Con il Patrocinio di
	Fondazione Fossoli

Fondazione Ferramonti

Progetto Memoria

Fondazione CDEC e Centro di Cultura Ebraica di Roma


Progetto a cura di

Antonio Cassarà ed Elena Castelli

Torino, settembre 2004

IL TRENO DELLA MEMORIA E DEI DIRITTI UMANI

Il 27 Gennaio ricorre la giornata mondiale dedicata alla memoria, in quella data, nel 1945, fu liberato il Lager di Auschwitz, ma si dovette aspettare la primavera inoltrata prima che tutti i campi di concentramento e di sterminio fossero liberati. Furono i mesi delle marce della morte, trasferimenti forzati da un campo all’altro: i nazisti avrebbero voluto che nessun deportato giungesse vivo nelle mani degli alleati, per non lasciare testimonianze dell’eccidio. Il 2005 è il 60° anniversario della liberazione e della fine della Seconda Guerra Mondiale.

Il progetto “Treno della memoria e dei Diritti Umani” allestisce un convoglio che parte, virtualmente, il 27 Gennaio 2005 e attraversa l’Italia nei mesi che segnarono le marce della morte, fino alla chiusura definitiva di tutti i campi di concentramento.

Ad ogni tappa, nelle stazioni, è presentato al pubblico l’evento “Deportazione. Viaggio nella perdita dei diritti umani”, spettacolo a percorso per attore e 90 spettatori ideato e diretto da Beppe Rosso insieme a Antonio Cassarà ed Elena Castelli. 

Le stazioni, luogo simbolo della partenza dei deportati, si trasformano in “spazio di incontro e memoria” per testimoniare quel viaggio verso i Lager, che per molti fu senza ritorno, e per non dimenticare il più grande sterminio che ha segnato l’Europa nel secolo appena trascorso; un incontro tra la storia, il narratore e il pubblico che spostandosi di vagone in vagone diventa anch’esso protagonista.

“Deportazione. Viaggio nella perdita dei diritti umani” è una particolare forma di teatro che utilizza gli spazi e la materia che concretamente segnarono la deportazione. Lo spettacolo, senza escludere il pubblico più ampio, vuole parlare in particolare ai giovani e agli studenti, proponendo loro un’esperienza attiva e coinvolgente.
Alla fine di ogni percorso condotto dall’attore, un sopravvissuto, diverso di volta in volta, porta la sua testimonianza.

Il testo è costruito con il contributo degli Istituti Storici della Resistenza e il lavoro di ricercatori universitari; una parte della narrazione è sempre dedicata alle città in cui si ferma il convoglio e varia di tappa in tappa per dar voce alla storia di quella comunità. 

Così il treno lungo la strada “cresce”, e si fa contenitore di esperienze, nomi, occhi e raccoglie le anime di quelle persone dimenticate che aspettano di essere ricordate sulle banchine dove cominciò il loro ultimo viaggio.

LA STORIA DEL PROGETTO

L’esperienza è iniziata nel 2000 in forma sperimentale e stanziale con il Settore Musei del Comune di Torino nell’ambito della realizzazione del Museo Diffuso della Guerra, della Deportazione, della Liberazione e dei Diritti Umani. 

Dal 2001 il Treno della Memoria e dei Diritti Umani, con il sostegno, tra gli altri, di Trenitalia e Compagnia di San Paolo, Provincia di Torino e Regione Piemonte, ha viaggiato ogni anno dal 27 gennaio all’inizio di maggio. 

La manifestazione ha toccato 25 città italiane, tra le quali Roma, ed è stata vista da oltre 45.000 spettatori di cui più di 30.000 studenti. 
Ne hanno parlato periodici e quotidiani nazionali, televisioni pubbliche e private a livello locale, nazionale e estero. 
E’ sostenuta dalle Associazioni della Resistenza, della Deportazione e dell’Internamento nazionali e dalle loro sedi locali, dagli Istituti di Storia della Resistenza e della società contemporanea. In ogni città ha ricevuto il contributo di Enti Locali e sponsor privati. 
IL CALENDARIO 2005

In ogni città, il convoglio composto da cinque carri merci è fermo nella stazione ferroviaria su un binario che permette al pubblico un accesso facile e protetto.   
L’evento, realizzato al mattino, è rivolto alle scuole ed è particolarmente adatto agli studenti delle classi medie (dai 12 ai 19 anni). Sono previste anche più repliche pomeridiane e serali aperte a tutti. Ad ogni replica può assistere un gruppo di non oltre 90-100 visitatori. 

Insieme a Trenitalia stiamo lavorando per fare in modo che nel 2005 il “Treno della memoria e dei Diritti Umani” possa sostare presso le stazioni di:

· Roma, Genova, Perugia, Pescara, Bari, Verona, Siena, Bussoleno, Ebensee, Wien

In Piemonte la tappa di Bussoleno riveste una particolare importanza poiché la città al centro della Valle di Susa è sede di uno dei maggiori Musei Ferroviari.

· Tappe ipotizzate per  “La fiaccola della Libertà nelle Valli del Po”: Ferrara, Rovigo, Mantova, Cremona, Piacenza, Reggio Emilia, Pavia, Alessandria, Torino, Vercelli, Bussoleno 

Oltre ad Associazione Nazionale Ex Deportati, Associazione Nazionale Ex Internati Militari, Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, Associazione Nazionale Perseguitati Politici Antifascisti, il progetto ha il sostegno di:

· Progetto Memoria – Fondazione CDEC Centro di Cultura Ebraica di Roma, Fondazione ex campo Fossoli, Fondazione Ferramonti, Comitato Resistenza Colle del Lys, UispTorino Ovest Valle Susa, Arci Torino Ovest Valle Susa, Associazione Circolo Arci Rinascita-Stienta, Associazione Cultura Memoria Partecipata Torino.  

IL PROGETTO 2005

Oltre alla realizzazione della manifestazione nei luoghi sopra elencati, per il 2005 il “Treno della Memoria e dei Diritti Umani” è stato presentato ad Associazioni e Fondazioni che operano in Germania, Austria, Polonia, Romania, Ungheria per la realizzazione del progetto a livello europeo. 

Sempre nel 2005 sarà realizzato uno strumento (Dvd o altro) che, utilizzando come sottotesto il percorso narrativo, organizza documenti, dati e soprattutto testimonianze relative alle località in cui la manifestazione è stata fatta fin dal suo avvio. 

Particolare attenzione e rilevanza è data al Piemonte e alle testimonianze registrate nell’esperienza del 2002 quando la manifestazione fu fatta in tutte le maggiori città.

Lo strumento che si intende realizzare dovrà essere un supporto, rivolto agli insegnanti, di approfondimento dei temi legati alla storia della deportazione in Italia nel periodo 1938-1945. Viene data molta rilevanza alla storia locale nelle diverse aree del Piemonte e sarà possibile ascoltare le testimonianze dirette di ex deportati ed ex internati militari, storie individuali,tasselli di esperienze personali che correlati con il flusso degli eventi storici permettono di risalire ad una mappa generale attraverso una dettagliata ricostruzione locale.

La definizione del progetto editoriale e la verifica dei contenuti sono affidate a due esperti italiani Alberto Cavallion, studioso della deportazione e curatore dell’edizione italiana dell’Enciclopedia dell’Olocausto  e Spartaco Capogreco, autore di numerose opere sulla deportazione in Italia, nonché fondatore e Presidente della Fondazione Ferramonti in Tarsia. 

Per ogni città vi sarà il contributo degli Istituti storici della resistenza e delle Associazioni di ex Deportati, Ex Internati, Partigiani Italiani.

Lo strumento realizzato sarà riprodotto e distribuito alle scuole attraverso gli Istituti di storia della resistenza del Piemonte.

Sarà presentato a maggio al termine del viaggio in Italia del Treno della Memoria e dei Diritti Umani nel 2005. Sarà quella anche occasione per organizzare un seminario di verifica di tutta l’iniziativa e di incontro con i partner europei. La distribuzione nelle scuole sarà avviata all’inizio dell’anno scolastico 2005-2006.

Via Santa Giulia 1, 10124 Torino – Tel e Fax  011.88.39.66 - E-mail trenodellamemoria@viasantagiulia.it
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